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	Definizione
Il Titolo IV del testo unico regionale sul commercio dispone che l'attività fieristica è libera ed è esercitata secondo i principi di pari opportunità e di parità di trattamento fra gli operatori nazionali e quelli appartenenti a paesi esteri.
La Regione e i comuni interessati, nell'ambito delle rispettive competenze, garantiscono la libera concorrenza, la trasparenza e la libertà di impresa, anche tutelando la parità di condizioni per l'accesso alle strutture, nonché l'adeguatezza della qualità dei servizi agli espositori ed agli utenti e assicurando il coordinamento delle manifestazioni ufficiali, nonché la pubblicità dei dati e delle informazioni ad esse relativi.
Ai fini del richiamato titolo IV si intendono per manifestazioni fieristiche, le attività commerciali svolte in via ordinaria in regime di diritto privato ed in ambito concorrenziale per la presentazione e la promozione o la commercializzazione, limitate nel tempo ed in idonei complessi espositivi, di beni e servizi, destinate a visitatori generici e ad operatori professionali del settore o dei settori economici coinvolti.
Tra le manifestazioni fieristiche rientrano le "mostre mercato", limitate ad uno o più settori merceologici omogenei o connessi tra loro, aperte al pubblico indifferenziato o ad operatori professionali, dirette alla esposizione di prodotti artigianali e di produzioni locali; momento promozionale dimostrativo delle attività economiche locali, artistiche, culturali ed associative, con possibilità di vendita diretta dei prodotti esposti.
Sono escluse dalla definizione di mostre mercato:
a) le esposizioni di beni e servizi, permanenti oppure realizzate da un singolo produttore, organizzate a scopo promozionale e rivolte alla clientela;
b) le esposizioni, a scopo promozionale o di vendita, realizzate nell'ambito di convegni o manifestazioni culturali, purché non superino i 1.000 metri quadrati di superficie netta;
c) le attività di vendita di beni e servizi disciplinate dalla normativa sul commercio in sede fissa e sul commercio al dettaglio in aree pubbliche.
Programmazione manifestazioni fieristiche libere - Recependo il principio dell’iniziativa fieristica libera, come indicato dal Titolo IV della L.R. n. 6/2010, nella programmazione del Titolo II della componente economica-commerciale, si dispone la traccia di regolamento al quale gli organizzatori si dovranno richiamare nell’organizzare la mostra mercato a loro interessata. 
Piano sicurezza

Disposizioni speciali
Se previsto, ai fini della tutela e della sicurezza dei lavoratori, per quanto riguarda le attività di approntamento e smantellamento di strutture allestite, tendostrutture o opere temporanee per manifestazioni fieristiche, si applicano i dettami del Decreto Ministeriale 22/07/2014.
Sono escluse le: strutture allestitive che abbiano un'altezza inferiore a 6,50 metri rispetto a un piano stabile strutture allestitive biplanari che abbiano una superficie della proiezione in pianta del piano superiore fino a 100 mq. tendostrutture e opere temporanee strutturalmente indipendenti, realizzate con elementi prodotti da un unico fabbricante, montate secondo le indicazioni, le configurazioni e i carichi massimi, previsti dallo stesso, la cui altezza complessiva, compresi gli elementi di copertura direttamente collegati alla struttura di appoggio, non superi 8,50 metri di altezza a un piano stabile.

Presentazione pratica
Fare comunicazione al SUAP e, se svolta su suolo pubblico, fare unica istanza per l'ottenimento dell’autorizzazione di occupazione del suolo pubblico. 
Ad autorizzazione ottenuta, prima di iniziare l'attività, occorre presentare SCIA per la eventuale somministrazione e preparazione di cibi e bevande.
L’istanza organizzativa di Mostra Mercato deve essere presentata al SUAP mediante lo sportello telematico Impresainungiorno.gov.it
Ad accesso avvenuto, procedere selezionando: Intrattenimento, Divertimento, Attività artistiche e Sportive (Ateco da 90 a 93) + Intrattenimento e divertimento + Manifestazione fieristica di rilevanza locale; confermare e a seguire digitare Avvio, gestione, cessazione attività + Comunicazione svolgimento manifestazione fieristica a rilevanza locale.

Per la somministrazione selezionare: Strutture ricettive e Ristorazione (Ateco da 55 a 56) + Ristorazione e somministrazione alimenti e bevande + Temporanea in occasione di sagre fiere e manifestazioni temporanee; confermare e a seguire digitare Avvio, gestione, cassazione attività + Comunicare lo svolgimento di manifestazione fieristica di rilevanza locale (l.r. n. 6/2010)
Al termine dell'istruttoria il SUAP comunicherà al richiedente l'assegnazione dell’area richiesta e indicherà eventuali prescrizioni da osservare. 

Allegati – Allegare programma manifestazione, Planimetria area, Relazione tecnica delle strutture e impianti utilizzati, Piano di sicurezza, Certificazioni professionali e igieniche sanitarie per la somministrazione di alimenti e bevande.

Codici ATECO  (generale)

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica 

Normativa di riferimento:   TUR parte 3^ - Commercio su aree pubbliche.

Note: Norme sicurezza alimentare: D.lgs. 193/2007 – Linee guida HACCP 




